
 

Esperti riuniti a Comacchio dal progetto LIFE CLIMAX PO per esplorare soluzioni 

di adattamento climatico  

Focus sulle Nature Based Solution applicabili in ambito costiero per difendere il litorale e i 

suoi delicati ecosistemi  

 
Il Parco regionale del Delta del Po aderisce al CLIMACTPACT4PO: il patto per 

l’Adattamento e Mitigazione ai Cambiamenti Climatici 

Il litorale dell’Emilia-Romagna è un ecosistema fragile. Le mareggiate sempre più consistenti dovute ai 
cambiamenti climatici incrementano l’erosione costiera già significativa per il ridotto apporto di sedimenti da 
parte dei fiumi e i periodi siccitosi anche di lunga durata aggravano la risalita del cuneo salino che modifica 
in modo irreversibile habitat unici. Questi elementi si aggiungono a problemi intrinseci come la subsidenza, 
in parte naturale e in parte causata dall’azione dell’uomo, e l’elevata cementificazione. 

Legambiente Emilia-Romagna, all’interno del progetto LIFE CLIMAX PO, ha organizzato un seminario, rivolto 
in particolare alle amministrazioni pubbliche, dedicato alle strategie di adattamento ai cambiamenti 
climatici che possono essere applicate in questo contesto specifico, con particolare attenzione a 
tutte le nature based solution che sono state e sono ancora sperimentate lungo il litorale e non solo.  

Al seminario, facente  parte della seconda edizione del ciclo "Adattarsi al Clima che Cambia – Un Percorso di 
Conoscenza e Azione", e patrocinato dal Parco del Delta del Po, hanno partecipato  Francesco Tornatore 
(Autorità di Bacino del Fiume Po – Ente capofila di LIFE CLIMAX PO), Massimiliano Costa (Parco del Delta del 
Po), Silvana Di Sabatino (Università degli Studi di Bologna),  Andrea Valentini (ARPA Emilia Romagna), Aldo 
Bignami (Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara), Tommaso Letterio (Consorzio di Bonifica Canale Emiliano 
Romagnolo), Caterina Volpe (SOGESCA), Alceste Zecchi e Stefano Bellesi (Agenzia per la Sicurezza Territoriale 
e la Protezione Civile Regione Emilia Romagna).  

In un contesto di cambiamenti climatici in corso e di un territorio che negli ultimi 100 anni è stato fortemente 
antropizzato, sono stati sperimentati in questi anni diverse soluzioni di ingegneria naturalistica, con interventi 
puntuali che si conta di poter ampliare a scala maggiore nei prossimi anni. Il punto di partenza per lo studio è 
l’applicazione di queste soluzioni è sempre la situazione climatica e le proiezioni per il futuro. Per la costa 
dell’Emilia Romagna i modelli elaborati da ARPAE ci consegnano da qui al 2050 una situazione possibile non 
rosea: aumento delle temperature sia massime che minime, aumento dei giorni consecutivi senza 
precipitazioni, aumento delle ondate di calore e delle notte tropicali (ovvero le notti in cui la temperatura non 
scende sotto i 20 gradi); a questo si aggiunge un’evidenza dell’aumento di intensità delle mareggiate, della 
temperatura superficiale del mare e un innalzamento stesso del livello dell’Adriatico. 

Le NBS ad ora sperimentate hanno riguardato principalmente la ricostituzione di dune con diverse strategie,  
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la ripresa di argini di difesa a mare, la realizzazione di scogliere sommerse con l’utilizzo di materiali naturali e endemici 

del territorio. Ma le soluzioni adottate hanno riguardato anche sperimentazioni lungo i canali di bonifica per contrastare 
la risalita del cuneo salino, migliorare la ricarica delle falde e proteggerle dall’intrusione di acque salmastre. Molte delle 

buone partiche emerse sono già inserite o verranno inserite nel Manale di Buone Pratiche per l’Adattamento ai 
Cambiamenti Climatici 

 
Al termine dell’incontro Massimiliano Costa, direttore del Parco del Delta del Po Emilia Romagna ha inoltre 

sottoscritto la dichiarazione di intenti CLIMACTPACT4PO, un impegno all’adattamento e mitigazione ai 
cambiamenti climatici formulato da LIFE CLIMAX PO secondo le indicazioni della Strategia Nazionale di 

Adattamento ai Cambiamenti Climatici (SNACC) e del Piano Nazionale di Adattamento ai 

Cambiamenti Climatici (PNACC). 
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Il progetto LIFE CLIMAX PO, cofinanziato dal programma LIFE dell’Unione europea, mira a promuovere 
l’adattamento ai cambiamenti climatici attraverso una gestione “climaticamente intelligente” delle risorse idriche nel 
distretto del fiume Po. L'iniziativa, della durata di 9 anni (2023- 2032), riprende gli aspetti principali riportati della SNAC 
(Strategia Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici) e ne favorisce l'implementazione. Tra le numerose 
attività, lavora per promuovere una governance multilivello dell’adattamento climatico, migliorare la sicurezza idrica 
e la resilienza ai cambiamenti climatici, favorire la condivisione di conoscenze (come ricerche, progetti e soluzioni) sul 
clima e stimolare la partecipazione pubblica attraverso iniziative di sensibilizzazione. 

Per maggiori informazioni: www.lifeclimaxpo.adbpo.it 
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